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	Audizione del primo firmatario della petizione popolare “Nucleare mai più di nessun tipo”




Nel corso dell’audizione sono state illustrate le ragioni che hanno determinato la presentazione della petizione. In particolare è stato messo in rilievo che in Piemonte è stoccato l’ottanta per cento dei rifiuti radioattivi presenti in Italia, anche se:

- i siti nucleari considerati sono indifendibili militarmente, sono potenzialmente molto pericolosi perché presenti in un territorio le cui caratteristiche geomorfologiche sono inidonee ad accoglierli, mettono a rischio le falde acquifere e i fiumi nelle vicinanze;

- le popolazioni non sono messe a parte dei piani di emergenza;

- i piani urbanistici vigenti non garantiscono la sicurezza delle aree in prossimità dei siti nucleari;

- le compensazioni alla popolazione a fronte dei disagi subiti non sono pagate;

- i lavoratori del nucleare non sono tutelati contro le malattie professionali.

Alla luce delle osservazioni presentate è stato richiesto che la Regione:

- assuma iniziative perentorie e urgenti nei confronti del Governo nazionale affinché concretamente avvii il procedimento di realizzazione di un sito nucleare nazionale ove possano essere stoccati tutti i rifiuti radioattivi, evitando così che gli attuali depositi temporanei di Saluggia, Trino e Bosco Marengo divengano depositi definitivi;

- provveda, con apposita normativa, ad individuare modalità di pubblicizzazione dei piani di emergenza nucleare;

- garantisca, alle popolazioni dei comuni che ospitano impianti e dei comuni confinanti, adeguate compensazioni a fronte dei rischi cui sono esposte;

- elabori una proposta di legge sulla tutela della salute dagli effetti delle radiazioni ionizzanti;

- istituisca un “Osservatorio dei cittadini sul nucleare”, gestito dalle associazioni ambientaliste, con il compito di svolgere indagini epidemiologiche e controlli ambientali;

- elabori un disegno di legge sulla ricerca che penalizzi le attività di ricerca “a rischio” e valorizzi le altre;

- integri la legge urbanistica vigente, in maniera da individuare fasce di rispetto inedificabili intorno ai siti nucleari;

- proponga un Piano di tutela delle acque che preveda anche misure di tutela dall’inquinamento radioattivo e che limiti, tra l’altro, gli scarichi radioattivi;

- sostenga che il Comune di Rondissone sia sede di un centro di ricerca sugli effetti sanitari dei campi elettromagnetici a bassa frequenza anziché dell’ipotetico “Progetto Ignitor” relativo alla fusione nucleare calda.

Conclusa l’audizione, la Commissione svolgerà le proprie valutazione nel corso della seduta ordinaria successiva.
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